
Allegato A

Il RUP: compiti e funzioni. 

Si tratta di una figura centrale lungo le fasi della procedura, i cui compiti e funzioni sono indicati dal codice  degli

appalti (D. Lgs. n. 50/2016) e dalle Linee Guida n. 3 dell’ANAC. 

I compiti principali del RUP sono i seguenti: ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle

procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano

specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti; cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui

livelli  di  prestazione,  di  qualità  determinati  in  coerenza  alla  copertura  finanziaria  e  ai  tempi  di  realizzazione  dei

programmi; cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi

nell'attuazione degli interventi; fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle principali

fasi di svolgimento dell'attuazione dell'intervento, necessari per l'attività di coordinamento, indirizzo e controllo di sua

competenza e sorveglia la efficiente gestione economica dell'intervento.

Il direttore dell’esecuzione contrattuale (DEC) verifica se l’esecuzione contrattuale si svolga nel rispetto: i) degli atti di

gara; ii) dell’offerta presentata dal prestatore aggiudicatario; iii) del contratto. 

Il potere/dovere di vigilanza e di controllo da parte del RUP/DEC è particolarmente rilevante sia perché, in caso di

inadempimenti, formalmente contestati all’esecutore, può comportare l’eventuale applicazione delle sanzioni, previste

in  convenzione, che – indirettamente – può avere un’incidenza sulla partecipazione del medesimo esecutore ad altre

gare, laddove le inadempienze siano qualificabili come “gravi illeciti professionali”, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett.

c) del codice, circostanza quest’ultima che può tradursi in causa di esclusione. 

Il Direttore dell’Esecuzione, fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio eventualmente impartite dal Rup,

opera in  autonomia  in  ordine al  coordinamento,  alla  direzione  e  al  controllo  tecnico-contabile  dell’esecuzione  del

contratto. A tal fine, il Direttore dell’Esecuzione: 

a) presenta periodicamente al Rup un rapporto sull’andamento delle principali attività di esecuzione del contratto; 

b) propone modifiche e varianti dei contratti in corso di esecuzione, indicandone i motivi in apposita relazione da

inviare al Rup, nei casi e alle condizioni previste dall’art. 106 del Codice e dal D.M. 18/11/2019 e del Manuale Unico di

Rendicontazione dei progetti SAI/SIPROIMI; 

c) comunica al Rup le contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione del contratto e

redige processo verbale delle circostanze contestate in contraddittorio con il soggetto gestore;

d) firma i contratti di accoglienza dei baneficiari ed intrattiene i rapporti – quale referente per l’Ente locale - con il

Servizio centrale SPRAR;

e) convoca e coordina le riunioni del tavolo di co-progettazione.

Nel caso in cui il Rup impartisca un ordine di servizio all’impresa affidataria che secondo il Direttore dell’Esecuzione

potrebbe compromettere la regolare esecuzione del contratto, lo stesso Direttore dell’Esecuzione deve comunicare per

iscritto al Rup le ragioni, adeguatamente motivate, del proprio dissenso e soltanto se quest’ultimo conferma la propria

posizione il Direttore dell’Esecuzione deve procedere conformemente alle istruzioni ricevute. 

Gli strumenti per l’esercizio dell’attività di direzione e controllo

Il  Direttore  dell’Esecuzione  impartisce  al  Soggetto  Gestore  le  disposizioni  e  le  istruzioni  necessarie  tramite

comunicazioni, che devono riportare le motivazioni alla base della stessa e devono essere comunicati al Rup. 

Nei  casi  in cui  non siano utilizzati  strumenti  informatici  per  il  controllo  tecnico,  amministrativo e  contabile  delle

prestazioni, nel tempo strettamente necessario a consentire alle stazioni appaltanti di dotarsi dei mezzi necessari per una

completa digitalizzazione gli ordini di servizio devono avere forma scritta e il Soggetto Gestore deve restituire gli ordini

stessi firmati per avvenuta conoscenza, fatte salve eventuali contestazioni.

La trasmissione degli ordini di servizio, dei verbali, degli atti e delle comunicazioni tra Direttore dell’Esecuzione ed il

Soggetto Gestore, nonché le comunicazioni tra stazione appaltante, Rup e Direttore dell’Esecuzione, devono avvenire

mediante mail dell’Ente, mail di progetto e tramite pec. In tal caso, i documenti trasmessi si hanno per conosciuti dal

Soggetto Gestore acquisita la ricevuta di avvenuta consegna del documento. Le comunicazioni tra stazione appaltante,

Rup  e  Direttore  dell’Esecuzione,  avvengono  con  le  modalità  stabilite  dall’ordinamento  della  stessa,  che  devono

comunque  garantire  l’efficientamento  informatico,  con  particolare  riferimento  alle  metodologie  e  strumentazioni

elettroniche.

Il Direttore dell’Esecuzione redige: a) i processi verbali di accertamento di fatti (in particolare quelli relativi all’avvio,

sospensione, ripresa e ultimazione dell’esecuzione), che devono essere inviati al Rup entro cinque giorni dalla data della

relativa redazione; b) le relazioni per il Rup inerenti le fasi di espletamento del servizio per come disciplinati dal DM

18/11/2019 e dal Manuale Unico di Rendicontazione. 

Il Direttore dell’Esecuzione è tenuto al rilascio di certificati, quali il certificato attestante l’avvenuta ultimazione delle

prestazioni, inviato al Rup se ed in quanto compatibile con la disciplina del servizio dalla normativa di settore.



Funzioni e compiti in fase di esecuzione

L’attività di controllo 

Il Direttore dell’Esecuzione svolge il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione della

convenzione stipulata, in modo da assicurarne la regolare esecuzione nei tempi stabiliti e in conformità alle prescrizioni

contenute nei documenti contrattuali e nelle condizioni offerte in sede di affidamento.

Nello svolgimento delle sue funzioni il Direttore dell’Esecuzione è tenuto a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività

esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare il canone di buona fede ai sensi dell’art. 1375

codice civile. 

In  relazione  alle  specifiche  tipologie  di  servizi  oggetto  di  convenzione,  le  attività  di  controllo  del  Direttore

dell’Esecuzione sono indirizzate a valutare i seguenti profili: a) la qualità del servizio (aderenza/conformità a tutti gli

standard qualitativi richiesti nella convenzione, nel capitolato e nelle condizioni migliorative contenute nell’offerta); b)

l’adeguatezza delle prestazioni; c) l’adeguatezza della reportistica sulle prestazioni e le attività svolte; d) il rispetto da

parte del Soggetto Gestore degli obblighi in materia sociale e del lavoro di cui all’art. 30, comma 3, del Codice. Gli esiti

del controllo debbono risultare da apposito processo verbale. 

Nella convenzione sottoscritta tra le parti sono dettagliatamente indicati: a) le penali per eventuali inadempimenti; b) i

casi di sospensione, risoluzione o recesso dal contratto, le modalità per l’irrogazione delle penali, per la sospensione,

risoluzione o recesso dal contratto. 

Il  Direttore  dell’Esecuzione  segnala  tempestivamente  al  Rup  eventuali  disfunzioni  o  inadempimenti  rispetto  alle

prescrizioni contrattuali, anche al fine dell’applicazione da parte del Rup delle penali inserite nella convenzione ovvero

della  risoluzione  dello  stesso  per  grave  inadempimento  nei  casi  consentiti.  Ai  fini  dell’eventuale  risoluzione

contrattuale, il Direttore dell’Esecuzione svolge le attività di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 108 del Codice. 

Avvio dell’esecuzione del contratto

Il Direttore dell’Esecuzione, sulla base delle indicazioni del Rup, dopo che il contratto è divenuto efficace, dà avvio

all’esecuzione della prestazione.

Verifica del rispetto degli obblighi del Soggetto Gestore

Contestazioni

Il Direttore  dell’Esecuzione comunica  al  Rup le  contestazioni  insorte  in  relazione agli  aspetti  tecnici  che possono

influire sull’esecuzione del contratto, redigendo in contraddittorio con il Soggetto Gestore un processo verbale delle

circostanze contestate o,  mancando questa,  in  presenza di due testimoni.  In quest’ultimo caso, copia del  verbale è

comunicata al Soggetto Gestore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dell’Esecuzione nel termine di otto

giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni pervenute entro il  termine previsto, le risultanze del

verbale si intendono definitivamente accettate. Il Soggetto Gestore, il suo rappresentante, oppure, i testimoni firmano il

processo verbale, che è inviato al Rup con le eventuali osservazioni dell’esecutore.

Funzioni e compiti al termine dell’esecuzione del contratto 

Il  Direttore  dell’Esecuzione  -  a  fronte  della  comunicazione  del  Soggetto  Gestore  di  intervenuta  ultimazione  delle

prestazioni – effettua entro cinque giorni i necessari accertamenti in contraddittorio con la stessa e, nei successivi cinque

giorni,  rilascia il  certificato di ultimazione delle prestazioni  che nel caso del servizio dell’affidamento del progetto

SA/SIPROIMI sono definiti dal DM 18/11/2019 e dal Manuale Unico di rendicontazione del Servizio Centrale SPRAR.

Ai fini della verifica di conformità, il Direttore dell’Esecuzione collabora con il Rup, ai fini della trasmissione della

seguente documentazione : documenti contabili; risultanze degli accertamenti in merito alle verifiche sulla qualità della

prestazione eseguita; ogni ulteriore documentazione ritenuta utile per come richiesto dalla normativa di settore  dei

progetti SAI/SIPROIMI. 

All’esito dell’attività di verifica il soggetto incaricato redige apposito verbale, che deve essere sottoscritto da tutti i

soggetti intervenuti e trasmesso tempestivamente al Rup per gli adempimenti di competenza. 

Sono previste verifiche di conformità in corso di esecuzione del contratto in ragione di particolari caratteristiche dei

servizi  che  ne  impongano  l’effettuazione  nei  casi  di  appalti  di  servizi  con  prestazioni  continuative,  secondo  la

periodicità  prevista  nel  contratto  e  secondo  la  modalità  di  affidamento  prescelto,  che  nel  caso  di  specie  è  la  co-

progettazione. 

L’esecutore deve mettere a disposizione, a propria cura e spesa, i mezzi necessari ad eseguire la verifica.

Il controllo amministrativo-contabile

Durante l’esecuzione del contratto il Direttore dell’Esecuzione provvede al controllo della spesa legata all’esecuzione

del  servizio,  attraverso  il  controllo della  contabilità  del  servizio,  per  come  disciplinato  dal  DM 18/11/2019  e  dal

Manuale Unico di  rendicontazione del  Servizio  Centrale  SPRAR. Ferma restando la  disciplina dei  termini  e  delle

modalità di pagamento del Soggetto Gestore contenuta nei documenti di gara e nella convenzione, al fine di procedere

con i pagamenti al Soggetto Gestore il Direttore dell’Esecuzione accerta la prestazione effettuata, in termini di quantità

e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali e dalla normativa di settore. Tale accertamento è

comunicato al RUP. 


